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La trasformazione ha portato la tecnologia medicale a pesare la metà dei ricavi, che sono in crescita (+4%)
Tra gli obiettivi l’applicazione dei big data alle cartelle cliniche. La nuova sede aMilano Bicocca

di Elena Comelli

La mappa
del sonno
per curare
l’8% che
fatica a
dormire

P hilips vuole mantenerci in salute.
La multinazionale olandese, un
tempo famosa per la vendita di

lampadine e televisori, oggi si concentra
sul redditizio mercato delle apparec-
chiature medicali e dell’elettronica di
consumo. Dopo lo scorporo e la quota-
zione in Borsa della divisione Philips Li-
ghting, in cui la casa madre ha ridotto la
sua presenza a una quota nondi control-
lo del 29%, la trasformazione messa in
moto dall’amministratore delegato
Frans vanHouten è ormai quasi comple-
ta. «L’invecchiamentodella popolazione
è un trend globale e le tecnologie medi-
cali saranno importanti permigliorare la
qualità della vita di tutti», spiega Henk
de Jong, vice presidente e capo dei mer-
cati internazionali di Philips, a Milano
per l’inaugurazione della nuova sede,
appena trasferita dai vecchi uffici di
Monza inunedificio innovativonelBusi-
ness District Bicocca, simbolo anche
questo della metamorfosi in corso, gra-
zie allo smart working e a un ricambio
generazionale importante. Negli ultimi
4 anni Philips ha rinnovato l’organico in
Italia con oltre 100 assunzioni, di cui una
buona parte al di sotto dei 32 anni.
La tecnologiamedicale—come lemac-
chine per le ecografie o per la risonanza
magnetica— rappresenta ormai oltre la
metà delle vendite per il colosso olande-
se, che l’anno scorsoha fatturatoquasi 18
miliardi, più 4% rispetto al 2016.Ma la di-

visione che ha messo a segno i risultati
migliori è stata quella delle apparecchia-
ture per la salute personale, cresciute del
6% rispetto al 2016, grazie al traino dei
mercati dell’America Latina e del Medio
Oriente, seguiti dalla Cina e dall’Europa
Orientale. «La nostra piattaforma per il
sonno, ad esempio, è un’attività in rapi-
da crescita — rileva de Jong —. Il 6-8%
della popolazione soffre di disturbi del
sonno e con la nostra tecnologia siamo
in grado di ottimizzare la fase di sonno
profondo,dimappare levarie fasi edi co-
municare il risultatodirettamente alme-
dico».
Le soluzioni che mettono l’intelligenza
digitale al servizio della salute hanno
molto successo.«Vogliamostare vicini ai
clienti e affiancarli in un percorso di vita
sana a partire dall’alimentazione, con i
nostri elettrodomestici per la cucina, fi-
no alla prevenzione delle malattie e al
monitoraggio dei disturbi quotidiani»,

ragiona de Jong, nella convinzione che
ormai la cura della salute sia passata dal-
le mani del medico nelle nostre.

I cambiamenti

La relazione fra medico e paziente è
molto cambiata negli ultimi anni. Prima
della digitalizzazione, i rapporti di pote-
re interni all’assistenza sanitaria erano
decisamentedominati dalmedico, con il
paziente ignaro delle procedure e delle
cure a cui veniva sottoposto. Ora invece i
pazienti sono consumatori affamati
d’informazioni e molto più attivi nella
cura della propria salute.
La quarta rivoluzione industriale sta
dandopiùpotere a chi vuole seguire per-
sonalmente la propria salute. «Il ruolo
dei big data, delle tecnologie indossabili
e intelligentiha introdottouna rivoluzio-
ne nel panorama dell’assistenza sanita-
ria, coinvolgendomolto di più i pazienti

nelle malattie più diffuse», rileva de
Jong. Chi soffre di patologie croniche co-
me il diabete, l’enfisemao l’asmaèormai
in grado di rilevare e gestire la propria
condizione in maniera attiva, con l’aiuto
del medico, tanto che la cura di queste
malattie si è trasferita in larga misura
fuori dagli ospedali e Philips la segue,
con prodotti come la HealthSuite, una
cartella clinica digitale in cui vengono
raccolti tutti i dati da diverse fonti e dove
sipossonoriunire in temporealepazien-
ti, famiglie, medici e operatori sanitari,
consentendo decisioni più rapide ed ef-
ficaci. «Lanostra visioneèdiunaconver-
genza fra ilmondodella sanità e dei con-
sumatori, integrata e progettata intorno
ai singoli: un sistema olistico che sup-
porti la salute delle persone,monitoran-
dole e motivandole ad agire quando ne-
cessario», commenta de Jong.
Da questa trasformazione ci guadagnia-
mo tutti: le possibilità di sopravvivenza
aumentano e le cure costanomeno. E’ la
strada su cui Philips vuole continuare,
espandendosi con nuovi investimenti e
acquisizioni, come quella, pochi giorni
fa, di Remote Diagnostic Technologies,
uno dei principali innovatori inglesi nel
campo delmonitoraggio, terapia cardia-
ca e gestione dei dati. Un altro tassello
per comporre il nuovomosaico della sa-
lute.
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